Città di martina franca - provincia di taranto -

Scorrimento graduatoria relativa al Concorso Pubblico “C”
D.G. n. 440 del 13/11/2014 e Determina Dirigenziale n. 2486 del 17/11/2014

SI RELAZIONA QUANTO SEGUE:
1) Con le Deliberazioni di G.C. n. 57 del 18 luglio 2012 e n. 82 del 21 agosto 2012, previo parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, è stato approvato il programma triennale del fabbisogno del personale 2012-2014 ed il piano delle assunzioni 2012, prevedendo, tra le altre, l’assunzione di n. 1 unità di cat. C profilo istruttore amministrativo. 

Con la Deliberazione di G.C. n. 91 del 14 marzo 2013, in ossequio agli accordi raggiunti con la parte sindacale nella riunione del 28 novembre 2012 e previo parere favorevole rilasciato dal collegio dei revisori con atto prot. n. 4377 dell’8 febbraio 2013, è stato modificato il programma del fabbisogno del personale triennale del personale 2012-2014 adottato con le precedenti deliberazioni del 2012 nn. 57 e 82, prevedendo l’assunzione, per l’anno 2013, in aggiunta alla già prevista assunzione di una unità, di n. 2 ulteriori unità di categoria C profilo istruttore amministrativo. Pertanto, per effetto della citata modifica, le unità da assumere con la predetta categoria e profilo professionale, diventavano 3 (tre) rispetto a quella iniziale di 1 (uno).

Dunque, la citata deliberazione era approvata sulla base dei limiti assunzionali rientranti nelle previsioni dell’allora vigente D.L. n. 95/2012, (recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini) considerata la priorità data dall’amministrazione alle assunzioni dei posti vacanti dirigenziali, dei geometri-tecnici per l’Ufficio Tecnico e dei Vigili Urbani.

Cosicchè, prima di attivare la procedura concorsuale per le tre unità previste dal fabbisogno e dal piano assunzionale, il Settore Personale ha provveduto scrupolosamente ad adempiere tutte le prescrizioni previste dalla legge; in particolare ha effettuato:

· L’avviso pubblico di mobilità, ai sensi dell’art. 30, comma 2 bis, del D.lgs. n. 165/2001 (Testo Unico sul pubblico impiego);

· Lo scorrimento della graduatoria approvata con determina dirigenziale n. 358 Rg. 2377 del 14 novembre 2012 riferita a precedente procedura di mobilità approvata con la Determinazione Dirigenziale n. 80 Rg.467/2012 per un posto di istruttore amministrativo;

· La verifica della ricognizione delle eventuali eccedenze del personale, a norma del T.U.P.I. d.lgs. n. 165/2001 (art. 33, come modificato dalla legge n. 183/2011), giusta Deliberazione di G.C. n. 242 del 12.12.2012, per l’anno 2012 e Deliberazione di G.C. n. 174 del 10.05.2013 per l’anno 2013; 

· L’adempimento degli obblighi di cui all’art. 34 bis D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 riferiti all’eventuale personale in disponibilità (vedi note prot. 33195 del 28.10.2013 e prot. 26299 del 2.09.2013 e nota prot. 53212 del 2013), ricevendo riscontro negativo da parte degli Uffici della Funzione Pubblica in quanto non c’era personale in disponibilità da assegnare a questo Ente.

A seguito dell’espletamento delle suddette procedure, tutte previste dalla legge, il settore Personale perfezionava l’assunzione di n. 2 unità di personale di Cat. C, rimanendo dunque un solo posto vacante.

Quindi con la Determinazione Dirigenziale Settore Personale n. 89 del 18 giugno 2013, a seguito dell’esaurimento della predetta graduatoria di mobilità, si è proceduto all’indizione di pubblico concorso per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno del posto risultante vacante, di “Istruttore Amministrativo” Cat.C/1, giusta deliberazione di G.C. n. 91 del 14.03.2013 di approvazione del fabbisogno del personale triennio 2012-2014.

Con Determina Dirigenziale n. 187 del 13 dicembre 2013, pubblicata in data 7 gennaio 2014, inoltre, è stato approvato il bando relativo al concorso per la copertura di n. 1 posto d’istruttore amministrativo cat. C.

V’è da dire inoltre, che detto bando, oltre che sul sito on line istituzionale del Comune, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 12 dell’11 febbraio 2014 e su tre giornali di cui uno a tiratura nazionale (Il Tempo), e due a tiratura locale, “Il Quotidiano” e “ Il Corriere del Giorno”.
In ogni caso la Deliberazione di Giunta Comunale n. 309 del 25/07/2013, citata nell’interpellanza risulta evidentemente successiva all’indizione del pubblico concorso per un posto da istruttore amministrativo avvenuto, come detto, con Determina del 18 giugno 2013.
2) La legge non prevede l’obbligo dell’Amministrazione di esonerare dall’eventuale preselezione i candidati interni dell’ente, anzi, l’ordinamento giuridico, alla luce delle coordinate costituzionali relative all’accesso ai pubblici uffici (artt. 97, 51), mostra un chiaro favore per l’accesso concorsuale esterno e per l’affermazione della piena par condicio tra i concorrenti esterni o interni che siano. Sul punto, è necessario rilevare che, secondo giurisprudenza ormai consolidata, solo in sede di redazione della graduatoria finale dei vincitori di concorso, è possibile far valere  l’appartenenza alla pubblica amministrazione che ha bandito il concorso stesso, come causa di precedenza, - nei limiti dei posti riservati -, rispetto ad altri concorrenti ancorché meglio collocati in graduatoria.

Viene dato risalto al principio dell’unicità della procedura concorsuale pubblica, secondo il quale l’eventuale diritto di avvalersi della quota di riserva dei posti, può essere reclamato dai candidati interni solo alla conclusione dell’intera procedura e solo laddove i candidati interni abbiano superato tutte le prove previste dal bando, al pari dei candidati esterni. In tal senso si esprimono (allegato): Cons.Stato sez.IV, 6 maggio 2004 n.2797, sez.V 26.8.2009 n.5080; Corte Costituzionale sent.5.1.2011 n.7, sent. n.100 del 17.3.2010; TAR Torino sezione II, 14.11.2009 n.2490. 
E’ il caso di ricordare, in ogni caso, che al concorso non ha partecipato né tantomeno è presente in graduatoria personale interno e che alla procedura concorsuale sono risultati iscritti n. 705 candidati di cui si sono presentati alla preselezione n.402 e che il loro notevole numero ha richiesto l’utilizzo del Palazzetto dello Sport di Martina Franca nonché l’impiego di numeroso personale comunale amministrativo e di vigilanza e delle associazioni di protezione civile ai fini della buona riuscita delle prove oltre che della sicurezza dei partecipanti.  
3) Quanto alla mobilità prevista con Determina n.9 del 16.1.2014 con scadenza al 17 marzo 2014, la procedura è stata conclusa, pertanto non essendo pervenuta alcuna domanda valida, si provvederà all’indizione del concorso, così come previsto dalla normativa in materia.

4) La Deliberazione di G.C. n. 80 del 20.02.2014, risponde ad una necessità impellente dell’Ente di dotarsi di nuovo personale, atteso che dal 2010 al 2013 si sono succeduti ben 46 pensionamenti, pertanto al fine di organizzare gli uffici secondo il principio costituzionale del buon andamento dell’azione amministrativa e nel pieno rispetto degli indirizzi generali di governo approvati da codesto Consiglio Comunale,  la predetta delibera modifica il Piano dei Fabbisogni 2013 – 2015 approvato con Deliberazioni di G.C. n. 91 del 14 marzo 2013 rideterminando la dotazione organica per il triennio 2014 – 2016, prevedendo al contempo la nuova programmazione triennale di fabbisogno di personale, maggiormente confacente a supportare i cambiamenti previsti sia in termini professionali che in termini attitudinali, il tutto nel pieno rispetto della normativa allora vigente sul turn over e dei relativi vincoli assunzionali. La normativa vigente in materia, inoltre, non prevede in alcun modo l’abbinamento dei carichi di lavoro alla dotazione organica. Infatti, l’art.5 D.Lgs. n.80/1998 (recante "Nuove disposizioni in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione dell'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59") ha sottratto le PA all’obbligo della verifica dei carichi di lavoro, riportando alla loro ampia discrezionalità la definizione della dotazione organica alle esigenze economiche finanziarie e agli effettivi fabbisogni di personale. Per quanto concerne la riserva dei posti si ribadisce quanto detto al punto 2, avendo potuto gli interni partecipare al concorso e avvalersi della riserva una volta ottenuta l’idoneità nella graduatoria finale. Come già riportato, nessuno dei lavoratori di codesto comune ha partecipato alla procedura concorsuale.
5) La Deliberazione di G.C. n.134 del 20.3.2014 non ripropone alcuna modifica alla dotazione organica, limitandosi soltanto ad utilizzare gli spazi finanziari per i vaucher.

6) La procedura ha seguito il suo regolare percorso temporale considerato che gli scritti sono stati effettuati il 3 ed il 4 di giugno, quindi poco prima del periodo estivo, il 29 settembre 2014 sono state comunicate le risultanze dei titoli e delle prove scritte, il 28 ed il 29 ottobre si sono svolte le prove orali;  inoltre la Commissione, composta da alcuni componenti impegnati in altre procedure concorsuali, durante il medesimo periodo estivo doveva correggere ben 120 elaborati.
7) Mentre era già in corso la procedura concorsuale in argomento, veniva emanato dal “Governo Renzi”, da poco insediatosi,  il D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modifiche nella legge n.114 dell’11 agosto 2014 (in G.U. n. 190 del 18 agosto 2014). – la c.d. riforma Madia della pubblica amministrazione che per ciò che a noi interessa, interviene sulla rimodulazione del turn over che diventa più flessibile e vediamo come. Il merito del D.L. n.90/2014, convertito in legge 114/2014, è stato quello di aver semplificato, dal 2014 al 2018, la disciplina vigente in materia di turn overnelle pubbliche amministrazioni, unificandola in un unico articolo e di aver introdotto il criterio unico della spesa, anziché delle persone, nei vincoli del medesimo meccanismo del turn over. L’articolo 3, comma 5 e ss., del D.L. 24.6.2014 n. 90, nel richiamarsi ai commi 557 e ss. dell’articolo 1 della legge n. 296/2006, (legge finanziaria 2007) ha previsto che le Regioni e gli enti locali possono:
· negli anni 2014 e 2015, avviare le assunzioni di personale nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella relativa al personale cessato nell’anno precedente;
· negli anni 2016 e 2017 la percentuale di cui alla precedente let. a), sale all’80 per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell’anno 2014;
· nell’anno 2018 la citata percentuale è del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell’anno 2017.
Il comma 5-bis del medesimo articolo 3, ha previsto che, per il raggiungimento delle finalità previste dai suindicati commi 557 e ss. dell’articolo 1 della legge 295/2006, i medesimi enti saranno tenuti ad assicurare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale e a decorrere dall’anno 2014, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della medesima disposizione, cioè gli anni 2011 – 2012 – 2013.
Il comma 5-ter ha esteso, anche agli enti territoriali, l’applicazione dei principi generali applicabili alle amministrazioni dello Stato ed agli enti pubblici, in materia di utilizzazione delle graduatorie concorsuali. Al riguardo, ed è qui il punto che ci interessa da vicino, le amministrazioni prima di procedere a nuove assunzioni di personale, sono tenute a verificare l’avvenuta immissione in servizio di tutti i vincitori collocati nelle graduatorie vigenti di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, PER QUALSIASI QUALIFICA, salvo comprovate e non temporanee necessità organizzative adeguatamente motivate, nonché l’assenza, nella stessa amministrazione, di candidati idonei collocati nelle proprie graduatorie vincenti.
Infine, il successivo comma 5-quater ha previsto che gli enti locali che hanno rispettato il patto di stabilità interno, la cui incidenza delle spese di personale sulla spesa corrente è pari o inferiore al 25 per cento e fermo restando il rispetto dei suindicati vincoli posti dall’art. 557 e ss. dell’articolo 1 della legge 296/2006, possono esercitare le facoltà assunzionali, infatti tali amministrazioni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato:
a) a decorrere dall’anno 2014 nel limite dell’80% della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell’anno 2013;

b) a decorrere dall’anno 2015 nel limite del 100% della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio al 31/12/2014.

Il Comune di Martina Franca è risultato uno dei pochi comuni virtuosi in tal senso ed è potuto passare ad una capacità assunzionale maggiore e pari al doppio rispetto le norme precedenti. Infatti dal limite del 40% si è potuti passare al limite dell’80% della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nel 2013 sino ad arrivare addirittura al 100% nel 2015. Tale capacità del Comune di Martina Franca è anche attestata e provata dalle continue richieste provenienti da altri comuni che non hanno potuto indire concorsi e che sono costretti per legge ad attingere dalle nostre graduatorie.

L’aumento delle facoltà assunzionali riconosciute agli enti è certamente motivato dal fatto che una bassissima incidenza delle spese del personale sulle spese correnti metterebbe in condizioni detti enti di incrementare la spesa per le nuove assunzioni.
A ciò si aggiunga che il D.M. Interno del 24 luglio 2014 (G.U. n. 186 del 12.8.2014), nell’individuare i rapporti medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto per il triennio 2014-2016 aveva previsto  il parametro di 1/133, così da determinare per il Comune di Martina Franca il numero orientativo di 380 circa unità, a fronte, invece, di meno di duecento unità in servizio, sebbene ente sano e non in condizione di dissesto e, quindi, soggetto a detti parametri di riferimento.

Ciò per comprendere l’estremo bisogno dell’Ente civico di dotarsi di ulteriore personale, soprattutto istruttore, per assicurare i servizi di propria competenza, al momento gestiti con grave deficienza di organico e con personale, peraltro, in molti casi caratterizzato da un’età anagrafica avanzata, tanto che già nella dotazione organica approvata con la deliberazione di G.C. n. 288 del 14/10/2008  erano stati previsti ben n. 38 istruttori amministrativi, di cui solo n.3 coperti ancor prima delle assunzioni previste nel fabbisogno attualmente previsto.  

Quindi, a seguito delle nuove disposizioni di legge sopra richiamate, che hanno permesso un incremento delle assunzioni nell’ambito degli Enti Locali, con la Deliberazione di G.C. n.415 del 24 ottobre 2014 è stato modificato il piano triennale del fabbisogno di personale per l’anno 2014 e la programmazione triennale 2015/2017, ampliando, pertanto,  il programma delle assunzioni precedente, previo parere favorevole del Collegio dei Revisori espresso con atto prot. n. 51885 del 22 ottobre 2014 (richiesto dal competente settore con nota prot. 51013 del 16 ottobre 2014) nonché successiva trasmissione alle Organizzazioni Sindacali partecipanti alla delegazione trattante e sottoscrittrici dei contratti decentrati presso questo Ente, giusta  nota prot.56841 del 18 novembre 2014 anticipata a  mezzo PEC in data 10 novembre 2014, che nulla hanno mai eccepito in merito.

Gli atti di programmazione del personale e finanziari connessi venivano recepiti nei documenti di bilancio, previo parere del Collegio dei revisori dei conti,  approvati dal Consiglio comunale (Delibera di C.C. n. 98 del 26 settembre 2014 di approvazione del bilancio annuale e pluriennale e relativi allegati, previa proposta con Delibera di G.C. n. 296 del 27 giugno 2014, nonché Delibera di C.C. n. 122 del 27 novembre 2014 di assestamento generale).

Quanto al capitolo Soget S.p.A. rilevato dai Consiglieri interpellanti, proprio la politica assunzionale lungimirante condotta dagli uffici e dal mio predecessore Assessore al Bilancio Lorenzo Basile che ringrazio per l’enorme mole di lavoro che si è sobbarcato sulla riorganizzazione della macchina amministrativa, ha consentito a codesto Ente di avere oggi un ufficio Tributi dotato di diverse unità tutte laureate e qualificate per le mansioni che stanno svolgendo, le quali stanno affrontando un intenso periodo di formazione proprio per essere pronte a subentrare definitivamente alla Soget S.p.A. in tempo utile per la scadenza del contratto. D'altronde l’indirizzo di internalizzare l’ufficio Tributi è sempre stata una priorità di codesta amministrazione, dimostrata non a parole ma con i fatti essendo partiti nel 2012 senza nemmeno una unità lavorativa all’interno degli uffici, senza hardware e senza software. In due anni e mezzo l’amministrazione Ancona si è resa protagonista di un autentico miracolo, in quanto con molta dedizione, impegno e volontà si è proceduto all’acquisto dei computer, all’acquisto dei software, a richiedere alla Soget S.p.A. di riversare al nostro Comune tutte le banche dati dei cittadini, sino a dotarci, al momento di tante unità al fine di seguire le fasi dell’entrata, della riscossione, degli accertamenti e del contenzioso. Non solo. Con l’internalizzazione dell’ufficio tributi, comporterà un risparmio dell’aggio che incassava la Soget a seguito degli accertamenti, stimato in ben €. 600.000,00 capace di coprire da solo la spesa del personale oltre che a lasciare anche economie!   

8) Lo stesso D.L. 24 giugno 2014, n. 90 del Governo Renzi, convertito con modifiche nella legge n.114 dell’11 agosto 2014 (in G.U. n. 190 del 18 agosto 2014), all’art. 3 introduceva importanti disposizioni per quello che interessa, disponendo che anche gli Enti locali sono tenuti ad applicare i principi di cui all’art. 4, comma 3, del decreto legge n. 101/2013, (recanti disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni)  secondo il quale l'avvio di nuove procedure concorsuali, ai sensi dell'articolo 35, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001, è subordinato alla verifica dell’esaurimento delle graduatorie; in particolare alla verifica:

a) dell'avvenuta immissione in servizio, nella stessa amministrazione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie graduatorie vigenti di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato per qualsiasi qualifica, salve comprovate non temporanee necessità organizzative adeguatamente motivate;

b) dell'assenza, nella stessa amministrazione, di idonei collocati nelle proprie graduatorie vigenti e approvate a partire dal 1° gennaio 2007, relative alle professionalità necessarie anche secondo un criterio di equivalenza.

Invero, detto principio era stato già affermato, in giurisprudenza, secondo cui 

“In presenza di graduatorie concorsuali ancora valide ed efficaci, alla provvista di nuovo personale l’Amministrazione deve provvedere normalmente attraverso lo scorrimento delle stesse; la possibilità di bandire un nuovo concorso costituisce ipotesi eccezionale, considerata con sfavore dal legislatore più recente, in quanto contraria ai principi di economicità ed efficacia dell’azione amministrativa (art. 1 della legge 7 agosto 1990 n. 241), principi applicabili evidentemente anche alla fase organizzativa in cui l’Amministrazione stabilisce tempi e modalità con cui far luogo alla provvista di nuovo personale; tale scelta in ogni caso va adeguatamente motivata” (cfr., tra le tante, Consiglio di Stato Sez. VI - sentenza 4 luglio 2014, n. 3407;  Cons. Stato, Ad. Plen., 28 luglio 2011, n. 14).
Per di più, è stato affermato (v. TAR Calabria - Catanzaro Sez. II - sentenza 4 aprile 2014, n. 558), che è illegittima l’indizione di un nuovo concorso per profili professionali per i quali è ancora possibile ricorrere allo scorrimento di graduatorie vigenti, nel caso in cui la scelta della P.A. di privilegiare il concorso rispetto allo scorrimento della graduatoria ancora valida, sia priva di adeguata motivazione; infatti, in tema di copertura di posti nel pubblico impiego, lo scorrimento di una graduatoria valida ed efficace rappresenta la regola generale, mentre l’indizione di un nuovo concorso costituisce l’eccezione e richiede un’apposita ed approfondita motivazione, che dia conto del sacrificio imposto ai concorrenti idonei e delle preminenti esigenze di interesse pubblico.
Recentemente, detto indirizzo è stato ribadito dal TAR Lazio - Roma Sez. I bis - sentenza 14 ottobre 2014, n. 10318, secondo cui l’attuale ordinamento afferma un generale favore circa l’utilizzazione della graduatoria degli idonei, che recede solo in presenza di speciali discipline di settore o di particolari circostanze di fatto o di ragioni di interesse pubblico prevalente che devono, comunque, essere puntualmente specificate nel provvedimento di indizione del nuovo concorso.

E ancora, il TAR Campania, Napoli, sez. V, sentenza 12 novembre 2014, ha affermato la prevalenza dell’utilizzazione delle graduatorie ancora valide ed efficaci per la copertura dei posti vacanti non solo rispetto all’indizione di un nuovo concorso ma anche rispetto all’esperimento di una procedura di mobilità esterna).

Dunque, si può affermare, senza ombra di dubbio, che il nostro ordinamento giuridico ha chiaramente manifestato, anche attraverso la proroga delle graduatorie concorsuali, la netta preferenza allo scorrimento delle graduatorie concorsuali rispetto all’espletamento di nuove procedure concorsuali, ai fini del reclutamento del personale dipendente. Per cui deve tenersi conto del generale principio di favore dell’ordinamento per l’utilizzazione delle graduatorie degli idonei in ragione della evidente finalità di contenimento della spesa pubblica (a fronte dei necessari costi connessi all’espletamento di una nuova procedura concorsuale), principio che recede solo in presenza di speciali discipline di settore o di particolar circostanza di fatto o di ragioni di interesse pubblico prevalente, che devono in ogni caso essere puntualmente indicate (in senso conforme, tra le tante, Cons. St, sez. V, 27 agosto 2014, n. 4361; 27 dicembre 2013, n. 6247; sez. VI, 15 luglio 2014, n. 3707; 4 luglio 2014, n. 3407; 20 dicembre 2013, n. 6153).
9) Quanto alla presunta violazione del comma 4 dell’art. 91 del Dlgs 267/2000 (TUEL), non si discute di posti di nuova istituzione ma di posti già previsti in dotazione organica con Deliberazione di G.C. n.80 del 20.2.2014 ed in particolare con la Deliberazione di G.C. n.288 del 14.10.2008 ove erano stati previsti ben 38 istruttori amministrativi di cui solo n. 3 coperti ancor prima delle assunzioni presenti nel fabbisogno attualmente previsto.
10) Si allega e si rimanda alla nota di risposta alla Fials.
11) Atteso che si mette in relazione la tassazione posta ai martinesi con le assunzioni di lavoratori e gestione dei dipendenti, si rileva che gli introiti delle imposte non possono finanziare il fondo dipendenti, ma servono per prestazioni di servizi. Inoltre, sul secondo punto, la Pubblica Istruzione fa parte del 6° Settore Cultura, Turismo e Sport ove servono nuove unità per dare nuovo impulso, in particolare per incentivare l’immagine turistica della città al fine di portate ricchezza alla comunità e per creare nuovi posti di lavoro e nuovi spazi per i giovani e i bambini, (laboratori culturali, iniziative sportive, spazi ludici, ecc..). Peraltro, ad esser chiari sino in fondo, atteso che si è fatto riferimento alle spese per il personale traggo spunto per evidenziare che le risorse utilizzate per le assunzioni che ha fatto questa amministrazione per dare alla città ed ai martinesi una macchina amministrativa efficiente dopo 30 anni di vuoto totale in tal senso, provengono dalle disponibilità derivanti dai turn over, che dal 2010 hanno prodotto un risparmio pari ad euro 2.670.473,70 con una spesa per tutte le assunzioni, anche quelle di mobilità dal 2011 ad oggi, di euro 1.431.747,73, il che si traduce in un risparmio definito totale di ben euro 1.238.725,97. Inoltre, come già ricordato, le nuove assunzioni di personale permetteranno di internalizzare il servizio tributi comportando un risparmio pari a circa 600.000,00 euro. 
12) Il settore dei servizi sociali risulta essere di notevole importanza per l’Ente e necessita di ulteriore personale al fine di garantire in maniera più efficiente il servizio a favore dei cittadini, implementando non solo i servizi già esistenti ma creando nuovi strumenti di intervento in favore delle fasce più deboli della nostra comunità.  
13) Non c’è mai stata alcuna disposizione di servizio per il settore appalti e contratti; ordini di servizio dei neo assunti non sussistono, in quanto saranno effettuati dopo il periodo di prova durante il quale si sta provvedendo anche alla formazione degli stessi. Inoltre, per quanto riguarda il dipendente in questione, si è tenuto conto della complessità delle procedure di appalto in corso relative al settore ambiente che necessitano della presenza di una professionalità in grado di valutare i profili giuridici dei procedimenti. Si rileva inoltre che, nonostante la programmazione del fabbisogno prevedesse n. 31 istruttori amministrativi più due istruttori contabili, di fatto la procedura si è conclusa con l’idoneità di n. 28 candidati, inferiore rispetto alle previsioni del fabbisogno.
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